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Nella giornata del 22 dicembre 2015 il Senato ha approvato in maniera definitiva mediante voto di 
fiducia la legge di Stabilità. 
Di seguito si riporta una sintesi delle principali novità della manovra (fonte “Il Sole 24 Ore”). 
 
 
Cancellata la Tasi 
Con l’approvazione della legge di Stabilità arriva l’abolizione della Tasi per la prima casa dal 2016. 
In questo modo viene cancellata la tassazione sull’abitazione principale (tranne che per le abitazioni 
“di lusso”). 
È stata risolta una questione aperta confermando l’assimilazione all’abitazione principale della casa 
assegnata al coniuge. 
 
Innalzata la soglia di utilizzo dei contanti 
Dal 01.01.2016 sarà possibile pagare in contanti fino a 2.999,99 euro. Si alza così il tetto per l’utilizzo 
del denaro contante, la cui soglia attuale è a 999,99 euro dopo la stretta imposta dal Governo Monti 
con la manovra salva-Italia del dicembre 2011. 
È stato previsto, però, che il limite dei mille euro resti per chi esercita il servizio di rimessa di denaro 
con l’estero, più comunemente conosciuti come money transfer. 
Si mantiene fermo per le pubbliche amministrazioni l’obbligo di procedere al pagamento degli 
emolumenti (erogati a qualsiasi titolo) superiori a mille euro esclusivamente con l’utilizzo di 
strumenti telematici. 
 
Pagamenti elettronici 
In tema di pagamenti elettronici, viene esteso l’obbligo per i commercianti e i professionisti di 
accettare pagamenti anche mediante carte di credito, oltre che di debito, tranne nei casi di oggettiva 
impossibilità tecnica. 
Dal 01.07.2016 l’obbligo di accettare pagamenti con moneta elettronica riguarderà anche i dispositivi 
di controllo di durata della sosta. 
 
Beni strumentali: superammortamenti fino al 2016 
Per imprese e professionisti la legge di Stabilità dispone, ai fini delle imposte sui redditi, 
l’ammortamento del 140% per beni materiali strumentali nuovi acquistati dal 15 ottobre 2015                  
al 31 dicembre 2016. La maggiorazione del 40% dei limiti per la deduzione delle quote di 
ammortamento vale anche per mezzi di trasporto, come auto o scooter, non utilizzati esclusivamente 
come beni nell’attività di impresa. 
L’agevolazione non può essere utilizzata ai fini degli acconti dovuti per 2015 e 2016. 
L’ammortamento maggiorato del 40% non si applica agli acquisti di fabbricati e di costruzioni, 
nonché agli acquisti di beni legati a grandi infrastrutture (es. le condutture utilizzate dalle industrie 
manifatturiere alimentari per l'imbottigliamento delle acque minerali, le condutture delle reti urbane 
per il gas o quelle degli stabilimenti balneari e termali, o ancora il materiale rotabile, ferroviario e 
tramviario). 
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Proroga sconti fiscali per ristrutturazioni e bonus mobili 
Anche nel 2016 i contribuenti potranno usufruire degli sconti sulle spese per le ristrutturazioni e per 
gli interventi sul risparmio energetico, rispettivamente, al 50% e al 65%. 
Prorogato anche il bonus mobili, che prevede una detrazione fiscale del 50% sull’acquisto di arredi 
collegato a una ristrutturazione edilizia, solo per le abitazioni. Il tetto di spesa è di 10.000,00 euro. 
Ne è anche prevista l’estensione alle coppie under 35, svincolato dalla ristrutturazione ma legato 
all’acquisto della prima casa, con tetto di spesa a 16.000,00 euro. 
 
Previdenza: no-tax area estesa a 8mila euro 
Viene anticipato già nel 2016 l’estensione della no-tax area estesa da 7.500 a 8.000 euro per gli over 
75 e da 7.500 a 7.750 per chi non supera i 75 anni. 
Altra novità introdotta alla camera al pacchetto previdenza riguarda «opzione donna»: verrà 
monitorata la spesa per questa forma di anticipo pensionistico con penalizzazione. 
Tra le misure minori, infine, il congelamento al 27% per l'anno prossimo dell'aliquota contributiva a 
carico degli iscritti in via esclusiva alla gestione separata dell'Inps. 
 
Decontribuzione: assunzioni stabili, incentivo anche nel 2016 
L’esonero contributivo per le assunzioni stabili proseguirà anche nel 2016, ma sarà più “light”. 
Oggi, e fino a tutto dicembre, per l’impresa che firma un contratto a tempo indeterminato scatta uno 
sconto fino a 8.060 euro l’anno per tre anni. 
Con le misure previste nella legge di Stabilità gli importi si riducono: lo sgravio per l’impresa consiste 
nell’esonero dal versamento del 40% dei complessivi contributi previdenziali (con esclusione di premi 
e contributi Inail) nel limite però 3.250 euro su base annua e per un periodo massimo di 24 mesi. 
Per il Mezzogiorno questo “sconto” potrebbe allungarsi anche ai contratti a tempo indeterminato 
firmati nel 2017. 
 
Canone Rai in bolletta 
La legge di stabilità conferma la misura che punta a ridurre l'evasione della tassa sul servizio 
radiotelevisivo. È stata prevista la riduzione dell'importo del canone che passa da 113,50 a 100 euro. 
Da luglio dell'anno prossimo il pagamento avverrà con addebito sulle fatture emesse dalle aziende di 
distribuzione di energia elettrica e sarà diviso in 10 rate mensili tra gennaio e ottobre.   
 
Nuova tempistica per gli accertamenti fiscali 
Arriva una revisione complessiva della durata dei tempi a disposizione del fisco per effettuare i 
controlli sui contribuenti. La legge di Stabilità prevede la cancellazione del raddoppio dei termini per 
accertare le imposte sui redditi e l'Iva a partire dagli avvisi relativi al periodo d'imposta in corso alla 
data del 31 dicembre 2016; pertanto quelli emessi in relazione alle dichiarazioni dei redditi presentate 
nel 2017. 
Di contro, è stato previsto l’allungamento dei termini ordinari di accertamento: da quattro a cinque 
anni se è stata presentata la dichiarazione, da cinque a sette anni se la dichiarazione è stata omessa. 
 
Pacchetto cultura 
Card da 500,00 euro annui ai diciottenni per attività culturali, come cinema o teatri e per accedere a 
musei, monumenti e aree archeologiche. 
Bonus una tantum da mille euro nel 2016 per l’acquisto di strumenti musicali da parte degli studenti 
dei Conservatori. 
Aumento di oltre 54 milioni nel 2016 del Fondo d’integrazione a disposizione del ministero 
dell'Istruzione per le borse di studio. 
Un fondo da oltre 100 milioni per la destinazione del due per mille dell'Irpef ad associazioni culturali. 
Integrato nel pacchetto cultura è anche il finanziamento di 500 milioni del Fondo per la realizzazione 
di un programma straordinario di riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie dei Comuni. 
Previsti anche nuovi fondi per la tutela del patrimonio culturale. 
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I compensi degli amministratori non sono deducibili dal reddito d’impresa in difetto dei requisiti di 
certezza e di inerenza prescritti dall’articolo 75 del TUIR. Il beneficio fiscale è ammesso solo nel caso 
in cui i compensi siano prestabiliti nello statuto o approvati dall’assemblea dei soci. 
Lo ha precisato la Corte di Cassazione – Sezione Tributaria, con la sentenza 19 luglio 2013, n. 17673.  

La Corte di Cassazione, ha sentenziato che si può parlare di costi deducibili per l’impresa, laddove 
quest’ultima dimostri la predeterminazione degli stessi attraverso una delibera assembleare che abbia 
stabilito le somme spettanti agli amministratori, in assenza di un’apposita previsione dello statuto. 
Si ricorda, inoltre, che il compenso dell’amministratore è deducibile fiscalmente nell’anno 
dell’effettiva erogazione dello stesso. Pertanto, in base al criterio di cassa allargato, il compenso 
degli amministratori potrà essere dedotto nell’esercizio 2015 se pagato entro il 12 gennaio 2016. 
 
 
 
 
 
 
Per i soggetti il cui esercizio coincide con l’anno solare, si rende necessario provvedere alla 
valutazione delle giacenze di magazzino relativamente a merci, materie prime, prodotti in corso di 
lavorazione, lavori e servizi in corso su ordinazione e prodotti finiti esistenti al 31 dicembre 2015 
presso l’azienda, i suoi magazzini e depositi, le sue eventuali unità locali, ovvero anche presso terzi 
(per esempio in conto deposito o in conto lavorazione). 
Restano esclusi i beni ricevuti in deposito, lavorazione o visione. La valutazione delle rimanenze dà 
l’occasione per verificare che la giacenza effettiva corrisponda a quella contabile e viene effettuata in 
base a conta fisica (inventario di fatto), da effettuarsi alla data di riferimento del bilancio, ovvero in 
base alle risultanze della contabilità di magazzino. L’inventario così redatto, che è necessario 
conservare fino al 31 dicembre del 4° anno successivo a quello di presentazione della relativa 
dichiarazione, dovrà poi essere integrato con la valutazione delle rimanenze compatibilmente con 
quanto previsto dalla normativa civilistica e fiscale. 
Ricordiamo che l’obbligo di gestire la contabilità di magazzino scatta per le imprese che per due 
esercizi consecutivi presentano ricavi superiori ad € 5.164.568,99 contestualmente a rimanenze totali 
superiori a € 1.032.913,80. 
 
 
 
 
 
 

Come già indicato nella ns. circolare n.11/14 del 27 novembre 2015, per coloro che provvedono 
autonomamente alla tenuta dei registri contabili, si ricorda che si avvicina la scadenza della loro 
trascrizione su carta se tenuti con metodi meccanografici. 
La Legge Finanziaria 2008 ha stabilito che  la scadenza per la stampa non coincide più con il termine 
di presentazione delle dichiarazioni, ma è collocata entro tre mesi dall’adempimento. 

In concreto significa che, relativamente alla stampa dei registri contabili relativi al periodo di 
imposta 2014 tenuti con sistemi meccanografici (per soggetti con esercizio coincidente con l’anno 
solare), l’adempimento deve essere effettuato entro tre mesi dal 30/09/2015, cioè entro il 31.12.2015. 

 
 
 
 

STAMPA  REGISTRI  CONTABILI  

INVENTARIO  E VALUTAZIONE  RIMANENZE  DI  MAGAZZINO 

COMPENSI  AMMINISTRATORI:   DEDUCIBILI   CON  DELIBERA  
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SCADENZIARIO  DICEMBRE 2015 – GENNAIO 2016 
 

 
  
 

Le circolari precedenti possono essere consultate sul Ns. sito al seguente link: 
 http://www.studioventurato.it/circolari.htm  

 
 
 
 

ATTENZIONE:     Si avverte la gentile clientela che lo Studio 
rimarrà chiuso per le festività natalizie  

dal giorno 24 dicembre 2015 al giorno 6 gennaio 2016 
 

Lo Studio riprenderà regolarmente i lavori dal giorno 7 gennaio 2016 
 

Auguriamo a tutti i clienti UN BUON NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO  
 

 
 
 
 

CORDIALI SALUTI       STUDIO VENTURATO 
 

Il presente documento ha esclusivamente fini informativi. Nessuna responsabilità legata ad una decisione presa sulla base 
delle informazioni qui contenute potrà essere attribuita allo scrivente, che resta a disposizione del lettore per ogni 
approfondimento o parere. 

GIORNO SCADENZA 

28 dicembre 2015 
Presentazione modelli INTRASTAT per operatori con obbligo mensile 

IVA – Versamento dell’acconto IVA relativo all’imposta dovuta  
per il mese di dicembre 2015 o per l’ultimo trimestre 2015 

31 dicembre 2015 

Rilevamento inventario fisico di magazzino al 31.12.2015 

Opzione regime fiscale patent box 

Stampa libri contabili (entro 3 mesi dal termine ultimo per la presentazione Modello Unico) 

18 gennaio 2016 
(il 16 è sabato) 

Versamento dell’IVA dovuta per i contribuenti mensili 

Versamento delle ritenute sui redditi di lav. Autonomi, dipendenti e su provvigioni 

Versamento contributi INPS per collaboratori coordinati e continuativi e per i lavoratori dipendenti 

25 gennaio 2016 Presentazione modelli INTRASTAT per operatori con obbligo mensile 


